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Il Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi e delle Ragazze è un’inizia-
tiva che vuole avvicinare noi gio-
vani al mondo delle istituzioni e
al rispetto della legalità, è un
percorso che ha lo scopo di fa-
vorire la cittadinanza attiva. Ma
che cosa significa essere dei cit-
tadini attivi? Vuol dire…
PARTECIPARE attraverso il voto,
libero e segreto; ESPRIMERE le
proprie opinioni, nel rispetto
delle regole della scuola e delle
leggi dello Stato italiano; PREN-
DERE CONSAPEVOLEZZA dei di-
ritti e dei doveri civici verso le
istituzioni e la comunità. Eh sì,
un progetto molto importante
quello che la scuola ci ha propo-
sto, un progetto a cui ho voluto
aderire nonostante alcuni dubbi
e paure iniziali, ma poi confron-
tandomi con i miei compagni e
insegnanti ho iniziato a capire,
giorno dopo giorno, l’importan-
za della partecipazione, dell’es-
serci, di poter fare qualcosa per
la nostra scuola e così ho accet-
tato la sfida e mi sono candida-
ta a Sindaco. Il mio programma
elettorale è nato in classe, dal
confronto con i miei compagni,
insieme abbiamo iniziato a rac-
cogliere le idee, ad individuare i
bisogni dei ragazzi, poi ci siamo
posti degli obiettivi comuni.

Abbiamo suddiviso il program-
ma in tre parti: 1) Più tempo per
attività laboratoriali, per con-
frontarci in un’assemblea e per-
ché no, più tempo per l’interval-
lo; 2) Più spazio all’aperto, per la
lettura, per i compiti pomeridia-
ni, per le attività sportive; 3) Più
attenzioni per i ragazzi e le aule.
Il 17 febbraio 2023, in occasione
dell’insediamento del Consiglio
Comunale dei Ragazzi, mi sono
ritrovata a pronunciare con una
certa emozione il mio primo di-
scorso da… sindaca dell’Istituto
“E. Mattei”! Cercherò di fare del
mio meglio, di essere d’esem-
pio e stimolo affinché tutti noi
ragazzi possiamo capire che tut-
to ciò che è pubblico, la scuola,
i parchi giochi, le piazze, sono
beni di tutti e per questo vanno
curati, rispettati e preservati.
Vorrei sensibilizzare i miei com-
pagni al rispetto delle regole di
convivenza civile, al rispetto del-
la legalità, affinché nella nostra
scuola non si verifichino episodi
di prepotenza. “Un piccolo se-
me per crescere insieme” recita
il nostro slogan, abbiamo appe-
na seminato e presto raccoglie-
remo i frutti nati da una condivi-
sione che ci aiuterà a diventare
cittadini consapevoli. Grazie a
tutti!
Alice Chiarucci e Classe 3C

Mi chiamo Alice e sono la sindaca del Mattei
Ecco il mio programma: più tempo per laboratori e ricreazione, più spazio all’aperto, anche per lo sport; più attenzione per noi e le aule

L’iniziativa del ’vicesindaco’ Elia Monacchi

«Siria e Turchia, raccolta fondi dopo i terremoti:
il nostro primo progetto per aiutare le popolazioni»

Il consiglio dei ragazzi al completo: Federico Lerci, Tommaso Silvestrini,
Plopeanu Francesco, Emma Mainardi, il Vicesindaco Elia Monacchi, la sindaca
Alice Chiarucci, il sindaco di Acqualagna Luca Lisi, Angelica Vegliò, Anna
Saltarelli, Filippo Marino, Ikram Qotbi, la dirigente Scolastica, Patrizia
Smacchia. Sotto, a destra, il logo del Consiglio. Sopra, il ’Mattei’

«Oggi vi vorrei parlare del no-
stro primo progetto ufficiale, le-
gato al recente terremoto che
ha colpito Turchia e Siria. Pro-
prio mentre sto parlando, mi-
gliaia di persone stanno moren-
do o perdendo i propri cari e le
proprie case. Ma di chi è la col-
pa? Dell’uomo? Anche, in parte:
materiali non adeguati, progetti
poco sicuri hanno causato tante
morti quanto il terremoto stes-
so. Ma il terremoto in sé non ha
colpevoli. Chi risarcirà le miglia-
ia di persone che hanno perso
tutto? Abbiamo pensato di po-
ter dare una mano nel nostro
piccolo con una raccolta fondi,
a cui tutti possono aderire per-

ché per un problema così gran-
de ci vuole un grande aiuto».
Così si presenta il nostro vice-
sindaco, Elia Monacchi, durante
la cerimonia di insediamento
del Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi e delle Ragazze. Dopotut-
to è questo l’obiettivo del pro-

getto, per una volta possiamo di-
mostrarci indipendenti, prende-
re l’iniziativa e fare conoscenza
con il mondo reale, un mondo
in cui dovremmo scendere a
patti con le nostre responsabili-
tà, con i problemi della società
(quelli seri), con il senso di ap-
partenenza a un gruppo e la col-
laborazione per aiutarci l’un l’al-
tro e per migliorare la vita scola-
stica. E i nostri Prof che cosa ne
pensano? «Le terze, presentan-
do i propri candidati e impe-
gnandosi per creare un pro-
gramma che migliorasse la vita
scolastica, le seconde, le prime
e addirittura le quinte elementa-
ri hanno partecipato attivamen-
te e con entusiasmo».

Vergari M. «Un turbinio di emo-
zioni positive, complimenti a tut-
ti i ragazzi, al loro impegno e al-
la loro voglia di mettersi in gio-
co». Tantucci S. «Tutti gli stu-
denti hanno partecipato e soste-
nuto i compagni che si sono im-
pegnati nel progetto ed ora han-
no il compito di rappresentarli.
C’era tanta emozione nei ragaz-
zi». Dini S.
Nina Balducci, Melissa Bra-
mucci, Zheng Jie Cao, Ema-
nuele Mangani, Elia Monac-
chi, Sara Toccaceli - Classe 3B

Quest’anno, il nostro
istituto ha realizzato
un’attività progettuale
che si è concretizzata con
l’istituzione del
“Consiglio comunale dei
ragazzi e delle ragazze”:
per orientare gli studenti
al futuro, è stata
organizzata una vera e
propria campagna
elettorale con tanto di
programmi e candidati
che hanno socializzato le
loro proposte. Prima del
voto, la classe 3ª A ha
intavolato una
discussione al fine di
individuare le
caratteristiche di chi
dovrebbe rappresentare
l’intera comunità
scolastica integrata nel
territorio. Ci siamo
soffermati, in primis, sul
modo di essere dei
compagni candidati ai
ruoli di sindaco e
consiglieri: riteniamo
fondamentali il carisma,
la responsabilità, la
cortesia, l’equilibrio, la
credibilità, la lealtà e la
serietà.
Siamo poi passati a
considerare l’importanza
del progetto in sé, con le
sue specifiche finalità
volte a migliorare lo stare
bene a scuola. In questo
secondo passaggio,
abbiamo valutato altri
elementi relativamente ai
potenziali incarichi: la
conoscenza a 360° dei
problemi, la chiarezza
delle idee, l’eloquenza, la
diplomazia, la coerenza e
la spendibilità concreta
delle proposte La
conoscenza sul piano
privato e personale ha
orientato le nostre scelte
al momento del voto.
Federico Lerci, Emma
Mainardi - Classe 3ªA
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